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DA CAIO SICINIO BELLUTO A SIMÓN BOLÍVAR:  
IL MODELLO ROMANO

GIULIO FIRpO

Abstract: In questo articolo viene delineata la riproposizione, mediata da alcune istituzio-
ni d’età tardoromana e medievale (defensor civitatis, syndicus) e dalla successiva riflessione di Ma-
chiavelli e di Rousseau, di taluni aspetti del tribunato della plebe di età romana repubblicana nel 
progetto di Costituzione della Bolivia di Simón Bolívar.

Resumen: En este artículo está delineada la re-proposición, mediada por algunas institu-
ciones de edad tardo romana y medieval (defensor civitatis, syndicus) y por la sucesiva reflexión de 
Maquiavelo y Rousseau, de ciertos aspectos del tribunado de la plebe de época romana republi-
cana en el proyecto de Constitución de Bolivia propuesto por Simón Bolívar. 

parole chiave: Tribunato, Machiavelli, Rousseau, Bolívar, costituzione

palabras clave: Tribunado, Maquiavelo, Rousseau, Bolívar, constitución. 

Sommario: 1. Dalle origini a Rousseau. – 2. Da Rousseau a Bolívar.

1. Dalle origini a Rousseau

Il nome di Caio Sicinio Belluto resta legato a un evento epocale nella storia dei pri-
mi passi della Repubblica romana: la prima secessione della plebe avvenuta nel 494 a.C. 
sul Monte Sacro. In quel tempo, i plebei, tornati dalla guerra contro i Sabini, si ribel-
larono rivendicando, a fronte dell’impegno profuso per il bene di Roma, un compen-
so adeguato, un ruolo decisionale attivo a fianco di coloro che già amministravano la res 
publica, e la libertà di cui erano privati a causa dei debiti e della desolazione delle terre 
che non avevano potuto coltivare a causa del prolungato servizio militare. Su proposta di 
un certo Sicinio, secondo Tito Livio, i plebei allora si ritirarono sul Monte Sacro, sulla 
riva destra dell’Aniene, fortificarono il campo e tornarono a Roma solo quando fu per-
messo loro di creare i tribuni della plebe, magistrati che avrebbero garantito i loro dirit-
ti, la cui inviolabilità fu assicurata con una legge e un giuramento.

La tradizione antica presenta alcune discordanze, come il numero originario dei 
tribuni – due secondo Cicerone, pomponio Attico, Giovanni Lido, la Suda, cinque 
secondo Sempronio Tuditano, Livio, Dionigi di Alicarnasso, plutarco e Asconio (la for-
mula è prima due e poi altri tre: per Dionigi, Sicinio era tra i primi due, per Livio, tra i 
secondi tre) – ma sostanzialmente il quadro è coerente. 
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Era l’inizio di una grande vicenda storica, quasi bimillenaria, che tra accelerazio-
ni, pause, apparenti scomparse, e naturalmente con più o meno ampie trasformazioni e 
adattamenti alle situazioni contingenti si sarebbe protratta fino al secolo scorso. È nota 
la vicenda storica del tribunato in età romana: dalla purezza delle origini a una certa 
involuzione percettibile già in età mediorepubblicana e accentuata nel I secolo a.C. con 
Silla, fino allo stravolgimento operato da Cesare; dalla sua trasformazione in potestà tri-
bunizia da parte di Augusto, e ben conservata da tutti gli altri imperatori, alla rinascita 
di alcuni suoi aspetti caratterizzanti, durante l’età tardoantica e per tutto il Medioevo: è 
il caso del defensor civitatis (IV secolo d.C.), a tutela di chi era più debole e poco o nulla 
in grado di difendersi; in seguito, del syndicus dei Comuni, oltre che di altre figure. Sul 
piano teorico, sarebbe stato però il Machiavelli dei Discorsi (1513) a recuperare il ruolo 
fondamentale, nello sviluppo costituzionale della repubblica romana, del rapporto sena-
to (o nobili)/popolo e, all’interno di esso, del tribuno della plebe, ricevendo per que-
sto il plauso di Rousseau, che gli aveva riconosciuto il merito di aver dimostrato come 
solo col tribunato si fosse instaurato un vero governo e un’autentica democrazia. Non 
va dimenticato, comunque, che tra Machiavelli e Rousseau, altri pensatori – si pensi, in 
particolare, a Juan de Mariana e a Johannes Althusius – avevano conservato e riproposto 
l’idea del collegamento fra il tribunato(/eforato) e il principio della sovranità popolare.

2. Da Rousseau a Bolívar

Com’è noto, il tribunato è centrale nel pensiero rousseauiano: in tempi normali, 
esso è una magistratura intermediaria (il cui equivalente, in situazioni eccezionali, è la 
dittatura), necessaria per garantire il corretto rapporto tra le parti costitutive dello Sta-
to, cioè il governo e il sovrano (= popolo), e per difendere la volontà del popolo espressa 
nella legge. Una magistratura che non è una parte costitutiva della città e che non deve 
partecipare del potere legislativo ed esecutivo, trovando però proprio in questi limiti la 
sua forza: non potendo far nulla, può impedire tutto. Ove opportunamente temperato, 
e dunque evitandone un eccessivo indebolimento o un eccessivo rafforzamento a segui-
to di un’usurpazione di potere, esso è il più fermo sostegno di una buona costituzione, 
essendo il conservatore delle leggi e del potere legislativo e al tempo stesso, è lo strumen-
to per contenere il potere della massa, altrimenti sfrenato.

Veniamo così a Bolívar. Il rapporto fra la morale individuale e collettiva e l’orga-
nizzazione dello Stato fu centrale nei progetti del Libertador, riprendendo in questo la 
lezione di Rousseau, nelle cui opere è diffusamente presente la critica a una società sba-
gliata, meschina e utilitaristica e incapace di vivere le passioni collettive che fecero gran-
di alcuni popoli antichi (se non c’è più la patria, non possono più esserci i cittadini); 
del resto, anche Montesquieu, da un diverso punto di vista, aveva affermato il nesso tra 
libertà repubblicana e virtù, fatta di amor patrio, civismo e dedizione alla cosa pubbli-
ca: a questi principii si richiama evidentemente Bolívar quando afferma che senza mora-
le repubblicana non può esserci un governo libero. Da qui la profonda convinzione del 
legame esistente tra l’etica civile, da rigenerare attraverso il richiamo a valori classici qua-
li l’amor di patria, il civismo, la dedizione al bene comune, e la felicità e il progresso dei 
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popoli. Nel Discurso di Angostura, nel 1819, Bolívar richiamava le fondamenta dell’ap-
partenenza repubblicana: «l’amor di patria, l’amore per le leggi, l’amore per i magistra-
ti sono le nobili passioni che debbono pervadere esclusivamente l’anima di un repubbli-
cano», sottolineando in particolare il ruolo decisivo svolto dalle virtù civili per le fortu-
ne della Repubblica romana, nei cui confronti era stata peraltro già manifestata grande 
ammirazione due anni prima, sempre ad Angostura, allorché aveva affermato che «los 
ejemplos de Roma eran el consuelo y la guía de nuestros conciudadanos»; un concetto 
ribadito con forza e con più ampie argomentazioni nel citato Discurso, ove sostenne che 
«la constitución romana es la que mayor poder y fortuna ha producido a ningún pueblo 
del mundo: allí no había una exacta distribución de los poderes. Los cónsules, el sena-
do, el pueblo, ya eran legisladores, ya magistrados, ya jueces; todos participaban de todos 
los poderes» (§ 28), mentre altrove (Metodo que se debe seguir en la educación, etc.) ave-
va definito il diritto romano come «base de la legislación universal». peraltro, all’esalta-
zione della costituzione romana Bolívar aggiungeva, come già avevano fatto i giacobini 
francesi, anche grande ammirazione per alcuni modelli greci (soprattutto quello spar-
tano, attribuendo all’opera legislativa di Licurgo la gloria, la virtù, la morale e la felicità 
nazionale, nonostante la presenza di due re (definiti mostri famelici).

Ma c’è un elemento che richiama, pur se riveduto e adattato, il modello romano 
(e rousseauiano): il tribunato (e qui ci ricolleghiamo a Rousseau e, via via più indietro, 
fino a Sicinio Belluto), che era stato spersonalizzato e portato alle estreme conseguen-
ze nella costituzione robespierrana (il popolo tribuno di se stesso: si è parlato al riguar-
do di ipertrofia tribunizia): in questo, l’influenza dell’azione di Sicinio Belluto svolse un 
ruolo determinante, come ricorda nelle sue Memorie il gen. O’Leary, che di Bolívar fu 
fedelissimo aiutante di campo: «La memoria de las épocas heroicas de la historia roma-
na evocada a la vista del Capitolio, hizo nacer en su pecho esperanzas para el porvenir, y 
resuelto a realizarlas o a tentarlo al menos, corrió al célebre Monte Sagrado, al que Sici-
nio llevaba a los plebeyos de Roma, exasperados por las exacciones, injusticia, arrogan-
cia y violencias de sus señores los patricios». Queste parole, con l’evocazione del Monte 
Sacro e di Sicinio Belluto, documentano il profondo legame ideale e spirituale esistente 
tra il celebre ‘giuramento profetico’ di Bolívar del 15 agosto 1805 e quello dei plebei di 
2300 anni prima; del resto, assai significativa era stata, già un decennio prima, l’evoca-
zione del Monte Sacro nelle riflessioni di Gracco Babeuf sullo sciopero generale, eviden-
temente rinviante alle secessioni della plebe: «Que le Mont Sacré ou la Vandée plébéien-
ne se forme sur un seul point ou dans chacun des 86 départements».

Le conseguenze di questo sentire sono evidenti nel progetto di Costituzione della 
Bolivia, dove l’influenza del modello romano è particolarmente evidente. Il potere supre-
mo è diviso in quattro sezioni: elettorale, giudiziario, esecutivo e legislativo; quest’ulti-
mo emana immediatamente dai Corpi Elettorali nominati dal popolo, e il suo esercizio 
risiede in tre Camere – dei tribuni, dei censori e dei senatori – che compartecipano alla 
formazione delle leggi. Il tribunato ha una struttura particolare ed è ricco di prerogative 
di grande rilevanza: al di là delle attribuzioni generali del potere legislativo e delle com-
petenze sulla divisione territoriale della repubblica, sul debito pubblico, sulle riforme 
necessarie in ambito de hacienda e di guerra, sulla guerra e sulla pace, sulle alleanze, sulle 
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forze armate e sul loro ordinamento, sulla concessione di indulti generali, ai tribuni spet-
tavano la proposta di modifica della Costituzione anche contro la volontà del presidente 
e (nel Mensaje al Congreso Constituyente de Bolivia) il potere di una ispezione immedia-
ta delle attività dell’esecutivo. 
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